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CAPO VIII 
PIANO INDUSTRIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Art…  

(Disciplina di riduzione delle collaborazioni e consulenze  nella pubblica 
amministrazione) 

 
1. Il comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 

modificato dal decreto legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall’articolo 3, comma 76, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, è così sostituito: “6. Per esigenze cui non possono far 
fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata 
specializzazione universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di 
legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze 
attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad obiettivi e 
progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di 
funzionalità dell’amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e 

compenso della collaborazione. 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria 

in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte 
da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo 
dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità 
di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo 
svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori 
subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha 
stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto 
legge 12 luglio 2004, n. 168 è abrogato.” 

2. L’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: 
“Gli enti locali  possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle 
attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 
Consiglio ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267”. 

3.  L’articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è così sostituito: 
“Con il regolamento di cui all’articolo 89 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni 
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vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di 
collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni. La 
violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa 
annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo”. 

 
Art… 

(Misure per la territorializzazione delle procedure concorsuali) 
 

1. Il comma 1 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è così 
sostituito: “1. Le pubbliche amministrazioni coprono i propri fabbisogni nel rispetto 
del principio del prevalente accesso dall’esterno, tramite concorso pubblico, e del 
previo esperimento delle procedure di mobilità, con le modalità da adottarsi nei 
propri regolamenti di organizzazione. L’assunzione nelle amministrazioni 
pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro: 
a)   tramite procedure selettive conformi ai principi di cui al comma 3, volte 

all’accertamento della professionalità richiesta; 
b)  mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della 

legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo 
requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti 
per specifiche professionalità.” 

2. Al comma 4 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il 
primo periodo è inserito il seguente: “A tali fini le dotazioni organiche sono 
articolate per area o categoria, profilo professionale e posizione economica”. 
3. Al comma 5 dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima del 
primo periodo è inserito il seguente: “Le amministrazioni dello Stato e gli enti 
pubblici non economici individuano i posti per i quali avviare le procedure 
concorsuali dall’esterno e di progressione interna nella programmazione triennale 
dei fabbisogni con riferimento alle sedi di servizio e ove non possibile con 
riferimento ad ambiti regionali”.  
[Nella programmazione triennale dei fabbisogni le amministrazioni dello Stato e 
gli enti pubblici non economici individuano i posti da ricoprire mediante 
l’espletamento di procedure concorsuali aperte all’esterno e mediante 
progressione interna con riferimento alle sedi di servizio o, nel caso in cui ciò non 
sia possibile, con riferimento ad ambiti regionali] 
4. Al comma 5-bis dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
aggiunto dall’art. 1, comma 230, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo le 
parole “I vincitori di concorso” sono aggiunte le seguenti: “e i vincitori delle 
procedure di progressione verticale”. Alla fine del comma è aggiunto il seguente 
periodo: “Nelle procedure di progressione verticale la permanenza nelle sedi carenti 
di organico, individuate dalle amministrazioni e comunicate alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, è considerato titolo 
di preferenza.” 

sede di servizio 

Art…. 
(Nuove disposizioni  in materia di mobilità) 

 
1. In caso di conferimento di funzioni statali alle regioni ed alle autonomie locali 
ovvero di trasferimento o conferimento di attività svolte da pubbliche 
amministrazioni ad altri soggetti pubblici ovvero di esternalizzazione di attività e 
servizi, si applicano al personale ivi adibito, in caso di esubero, le disposizioni 
dell’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 



2. Il personale che oppone un reiterato rifiuto, pari a due volte in 5 anni per 
giustificate ed obiettive esigenze di organizzazione dell’amministrazione, si 
considera in posizione di esubero, con conseguente applicazione di quanto previsto 
dall’art. 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
3. All’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 2-
quinquies, è aggiunto il seguente: “2-sexies. Le pubbliche amministrazioni per 
motivate esigenze organizzative, risultanti dai documenti di programmazione 
previsti all’articolo 6 del presente decreto, possono utilizzare in assegnazione 
temporanea, con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre 
amministrazioni per un periodo non superiore ai tre anni, fermo restando quanto già 
previsto da norme speciali sulla materia, nonché il regime di spesa eventualmente 
previsto da tali norme e dal presente decreto.” 
 

Art… 
(Norme di controllo e responsabilità in materia di contrattazione integrativa) 

 
1. In attuazione dei principi di responsabilizzazione e di efficienza della pubblica 
amministrazione, le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, trasmettono alla Corte dei conti, entro il mese di febbraio di 
ogni anno, una relazione annuale sulla contrattazione integrativa, certificata dagli 
organi di controllo interno. 
2. Ai fini della rilevazione in forma sintetica degli elementi di costituzione e di 
utilizzazione dei fondi per la contrattazione integrativa che devono formare oggetto 
della relazione di cui al comma 1, il Ministero dell’economia e delle finanze e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica assicurano 
adeguato supporto anche mediante la predisposizione, ai sensi dell’art. 40-bis, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di un apposito modello diretto 
all’acquisizione di  informazioni e dati numerici  in ordine ai seguenti elementi: 

a) rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla vigente normativa in ordine alla 
consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa; 

b) evoluzione della consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti  
integrativi applicati, con riferimento all’ultimo triennio; 

c) concreta definizione ed applicazione di criteri improntati alla premialità, al 
riconoscimento del merito ed alla valorizzazione dell’impegno e della  qualità 
della prestazione individuale, con riguardo ai diversi istituti finanziati dalla 
contrattazione integrativa nonché a parametri di selettività, con particolare  
riferimento  alle progressioni economiche. 

 
3. Le amministrazioni di cui al comma 1 trasmettono la documentazione di cui al 
presente articolo anche al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e ne danno pubblicazione 
in modo permanente sul proprio sito internet, con modalità che garantiscano la piena 
visibilità e accessibilità delle informazioni ai cittadini. 
4. La Corte dei conti può utilizzare tali relazioni ai fini del referto sul costo del lavoro 
di cui al titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, informando le 
amministrazioni per l’adozione di eventuali interventi correttivi. Fatte salve le ipotesi 
di responsabilità previste dalla normativa vigente, in caso di accertato superamento del 
limite finanziario di cui al comma 2, lettera a), le corrispondenti clausole contrattuali 
sono immediatamente sospese ed è fatto obbligo di recupero nell’ambito della sessione 
negoziale successiva.  
5. In caso di mancato rispetto delle prescrizioni del presente articolo, è fatto divieto alle 

 



amministrazioni di procedere a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa. Il collegio dei revisori di ciascuna amministrazione, o in sua 
assenza, l’organo di controllo interno equivalente vigila sulla corretta applicazione 
delle disposizioni del presente articolo. 
6. Per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto 
previsto dai precedenti commi, la documentazione di cui al presente articolo integra la 
relazione di cui all’art. 1, comma 166, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
 

Art… 
(Controlli su incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi) 

 
1. Dopo il comma 16 dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è 

aggiunto il seguente: “16-bis. La Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica, può disporre verifiche del rispetto della 
disciplina delle incompatibilità di cui al presente articolo e di cui all’art. 1, comma 
56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato 
per la funzione pubblica. A tale scopo quest’ultimo si avvale dei servizi ispettivi 
delle diverse amministrazioni nonché della Guardia di Finanza e collabora con il 
Ministero dell’economia e delle finanze al fine dell’accertamento della violazione 
di cui al comma 9 del presente articolo.”. 

 

 

Art… 
(Aspettativa) 

 
1. I dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa, senza assegni e 

senza decorrenza dell’anzianità di servizio, per un periodo massimo di 12 mesi, 
anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. L’aspettativa è 
concessa dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze organizzative,  
previo esame della documentazione prodotta dall’interessato. 

2. Nel periodo di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni in tema di 
incompatibilità di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 

3. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 

 
[in alternativa: I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono essere collocati 
in aspettativa senza assegni e senza il relativo trattamento previdenziale, in deroga 
all’art. 60 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e all’art. 
53 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per un periodo massimo di 24 mesi, per svolgere 
attività di collaborazione autonoma o per avviare attività professionali e 
imprenditoriali. L’aspettativa è concessa dall’Amministrazione, tenuto conto delle 
esigenze organizzative,  previo esame della documentazione prodotta dall’interessato. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 23-bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 in 
materia di mobilità tra pubblico e privato]. 
 

 

Art… 
(Disposizioni di trasparenza sulle retribuzioni e sulle collaborazioni autonome) 

 
1. Ciascuna delle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ha l’obbligo di pubblicare nel proprio sito 
internet le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta elettronica 

 



e i numeri telefonici dei dirigenti nonché di rendere pubblici, con lo stesso 
mezzo, i tassi di assenza  del personale distinti per uffici di livello dirigenziale. 

 
Art… 

(Interventi per il risparmio energetico)  
  

1. Le pubbliche amministrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), 
del decreto legislativo n. 7 marzo 2005, n. 82 sono tenute ad approvvigionarsi 
di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi nonché di energia 
elettrica mediante le convenzioni Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali 
a quelli praticati dalla Consip.  

2. Le altre pubbliche amministrazioni adottano misure di contenimento delle spese 
di cui al comma 1 in modo da ottenere risparmi equivalenti.  

 

 

Art… 
(Modifica dell’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal 

seguente:  
“36. (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile.) - 1. Per le esigenze connesse con 
il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono 
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
seguendo le procedure di reclutamento previste dall’art. 35.  
2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le 
amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili 
di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi 
sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto delle procedure di 
reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle amministrazioni in 
ordine alla individuazione delle necessità organizzative in coerenza con quanto 
stabilito dalla vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali 
provvedono a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo 
determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e 
della somministrazione di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal decreto 
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall'articolo 3 del decreto legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 
863, dall'articolo 16 del decreto legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, 
nonché da ogni successiva modificazione o integrazione della relativa disciplina 
con riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio di 
funzioni direttive e dirigenziali. 
3. Al fine di evitare abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, le 
amministrazioni, nell’ambito delle rispettive procedure, rispettano principi di 
imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere all’utilizzo del medesimo 
lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi di servizio superiori al 
triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio. 
4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le 
convenzioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, 
non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato 
con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità 
e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno 
derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. 
Le amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo 
nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o 
colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente 
articolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del presente decreto. Di tali 
violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del dirigente ai sensi 
dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.”.  

 

 
 
 
 

Art… 
(Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa di 

funzionamento) 
 

Dopo l’art. 6 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 è inserito il seguente articolo:  
 

“Art. 6-bis 
(Misure in materia di organizzazione e razionalizzazione della spesa di funzionamento 

delle pubbliche amministrazioni) 
1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del presente 

decreto nonché gli enti finanziati direttamente o indirettamente a carico del bilancio 
dello Stato sono autorizzati ad acquistare sul mercato i servizi, originariamente prodotti 
al proprio interno, a condizione di ottenere conseguenti economie di gestione e di 
adottare le necessarie misure in materia di personale e di dotazione organica.  

2. Relativamente alla spesa per il personale e alle dotazioni organiche le 
amministrazioni interessate dai processi di cui al presente articolo provvedono al 
congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione, 
fermi restando i conseguenti processi di riduzione e rideterminazione delle dotazioni 
organiche nel rispetto dell’art. 6 del presente decreto legislativo. 

3. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni che 
attivano i processi di cui al comma 1 asseverano i risparmi derivanti dall’adozione dei 
provvedimenti in materia di organizzazione e personale, anche ai fini della valutazione 
dirigenziale di cui all’art. 5 del d.lgs. 30 luglio 1999, n. 286. 

 

Art… 
(Disposizioni in materia di efficienza dell’azione amministrativa) 

 
1. La presente legge è diretta a restituire efficienza all’azione amministrativa, a ridurre 

le spese di funzionamento delle amministrazioni pubbliche nonché ad incrementare 
le garanzie per i cittadini, nel rispetto dell’articolo 97 della Costituzione, 
dell’articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e 
dell’articolo 197 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, le disposizioni della presente legge recano le 
misure concernenti il riordino e la razionalizzazione delle funzioni amministrative, 
la semplificazione e la riduzione degli oneri burocratici, la trasparenza e la 
tempestività nei procedimenti amministrativi e nell’erogazione dei servizi pubblici, 
la diffusione delle nuove tecnologie nel settore pubblico.  

 

 
 
 
N.B. 
da coordinare con 
le norme  
precedenti  

Art…  
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(Semplificazione delle procedure di trasferimento delle risorse e delle 
funzioni agli enti territoriali e razionalizzazione delle relative funzioni) 

 
1. All’articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per 
l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3», sono apportate le seguenti modifiche: 
 a) il comma 2 è abrogato; 
 b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Per le finalità di cui al comma 1, e comunque ai fini del trasferimento delle 
occorrenti risorse, sulla base degli accordi con le regioni e le autonomie locali, da 
concludere in sede di Conferenza unificata, diretti in particolare all'individuazione dei 
beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative necessarie per 
l'esercizio delle funzioni e dei compiti da conferire, il Governo può avviare i 
trasferimenti dei suddetti beni e risorse mediante uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, tenendo conto delle previsioni di spesa risultanti dal bilancio 
dello Stato e del patto di stabilità. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 3, 7, 
commi 8, 9, 10 e 11, e 8 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Gli schemi di 
decreto, ciascuno dei quali deve essere corredato di idonea relazione tecnica, sono 
trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per le conseguenze di carattere finanziario, da rendere entro 
trenta giorni dall'assegnazione.». 

 c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Dalla data di entrata in vigore dei suddetti decreti o da quella diversa indicata negli 
stessi, le regioni o gli enti locali provvedono all'esercizio delle funzioni relative ai beni 
e alle risorse trasferite. Dalla medesima data sono soppressi gli uffici delle 
amministrazioni statali precedentemente preposti all’esercizio delle predette funzioni, 
con le corrispondenti quote organiche di personale.».  
2. I comuni e le province favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli ed 
associati, per lo svolgimento di attività e servizi di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà orizzontale, individuando entro dodici mesi dalla entrata in 
vigore della presente legge, i servizi la cui erogazione è affidata ai privati anche a 
livello territoriale più ampio, mediante accordi di programma, consorzi e altre forme 
associative di erogazione di servizi.  
3. In attuazione dei principi di proporzionalità e di adeguatezza di cui all’articolo 118 
della Costituzione, i comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti svolgono le 
funzioni relative alla gestione dei servizi pubblici locali in forma associata in modo che 
la popolazione complessiva dei comuni associati sia pari almeno a 20.000 abitanti. 

 

 
 
 
 
 
 

Art… 
(Mobilità delle funzioni amministrative e uso ottimale degli immobili pubblici) 

 
1. Le amministrazioni pubbliche, tenuto conto della missione principale loro affidata, 
individuano tra le proprie funzioni quelle che possono essere esercitate 
temporaneamente, in modo più efficace o più economico, da altri soggetti pubblici o 
privati.  
2. Nel proporre il trasferimento dell’esercizio delle funzioni ciascuna amministrazione 
ne specifica gli effetti finanziari e organizzativi, con particolare riguardo al risparmio 
di spesa e alla riallocazione delle risorse umane e strumentali. Dal trasferimento non 
possono, in ogni caso, derivare maggiori oneri per la finanza pubblica.  
3. La proposta è presentata a un comitato interministeriale presieduto dal Presidente del 
Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro per la pubblica amministrazione e 

 



l’innovazione, e del quale fanno parte il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro dell’interno, il Ministro per i rapporti con le regioni nonché i Ministri di volta 
in volta competenti in ordine alle funzioni interessate. Il comitato, qualora presenti la 
proposta all’approvazione del Consiglio dei ministri, indica lo strumento giuridico di 
diritto pubblico o privato idoneo ad assicurare il migliore esercizio della funzione. 
4. Le amministrazioni pubbliche favoriscono ogni iniziativa volta a realizzare, in 
armonia con le finalità istituzionali fissate dai rispettivi ordinamenti, l’obiettivo della 
piena utilizzazione e fruizione dei propri edifici da parte dei cittadini. Alle predette 
iniziative si provvede con le ordinarie risorse strumentali e finanziarie disponibili in 
sede di bilancio.    
5. Al personale delle rispettive amministrazioni effettivamente impiegato nelle attività 
realizzate sulla base delle iniziative di cui al comma 4 sono attribuiti incentivi 
economici da definirsi in sede di contrattazione collettiva. 

 
Art… 

(Diffusione delle buone prassi nelle pubbliche amministrazioni e tempi per il  
rilascio dei provvedimenti o per l’erogazione dei servizi al pubblico) 

 
1. Le amministrazioni pubbliche statali individuano nel proprio ambito gli uffici 

che provvedono con maggiore tempestività ed efficacia al rilascio di 
provvedimenti o all’erogazione di servizi e adottano le opportune misure al fine 
di garantire la diffusione delle relative buone prassi.  

2. Le prassi individuate ai sensi del comma 1 sono pubblicate sui siti telematici 
istituzionali di ciascuna amministrazione e comunicate al Dipartimento della 
funzione pubblica. 

3. L’elaborazione e la diffusione delle buone prassi sono considerate ai fini della 
valutazione dei dirigenti e del personale amministrativo. 

4. In sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni,  sono conclusi accordi fra lo 
Stato, le regioni e gli enti locali per l’individuazione e la diffusione di buone 
prassi per le funzioni e i servizi degli enti territoriali. 

5. Al fine di aumentare la trasparenza dei rapporti tra le amministrazioni 
pubbliche e gli utenti, a decorrere dal 1° gennaio 2009 ogni amministrazione 
pubblica determina e pubblica, con cadenza annuale, sul proprio sito internet o 
con altre forme idonee: 

a) un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativo agli acquisti di 
beni, servizi e forniture, denominato indicatore di tempestività dei 
pagamenti; 

b) i tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi 
con riferimento all’esercizio finanziario precedente.  

 
6. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di 
attuazione dell’obbligo informativo di cui al comma 5, lettera a), avuto riguardo 
all’individuazione dei tempi medi ponderati di pagamento con riferimento, in 
particolare, alle tipologie contrattuali, ai termini contrattualmente stabiliti e 
all’importo dei pagamenti. 

 

 

Art… 
(Delega per riorganizzazione del CNIPA, del FORMEZ e della SSPA) 

 



 
1. Al fine di realizzare un sistema unitario di interventi nel campo della 

formazione dei pubblici dipendenti, della riqualificazione del lavoro pubblico, 
dell’aumento della sua produttività, del miglioramento delle prestazioni delle 
pubbliche amministrazioni e della qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle 
imprese,  della misurazione dei risultati e dei costi dell’azione pubblica, della 
digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, il Governo è delegato ad 
adottare entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, uno o più 
decreti legislativi finalizzati al riordino del  Centro nazionale per l’informatica 
nella  pubblica amministrazione, di seguito CNIPA,  del Centro di formazione  
studi, di seguito Formez , e della Scuola Superiore della pubblica 
amministrazione, di seguito SSPA, secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 

a) ridefinizione delle missioni, delle competenze e riordino degli organi, in 
base a principi di efficienza, efficacia ed economicità, anche al fine di 
assicurare un sistema coordinato e coerente nel settore della formazione 
e della reingegnerizzazione dei processi produttivi della pubblica 
amministrazione centrale e delle amministrazioni locali;  

b) raccordo con le altre strutture, anche di natura privatistica operanti nel 
settore della formazione e dell’innovazione tecnologica; 

c) riallocazione delle risorse umane e finanziarie in relazione alla 
riorganizzazione e razionalizzazione delle competenze. 

 
Art… 

(Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in cartaceo e 
pubblicazione sostitutiva sui siti informatici) 

 
1. Al fine di ridurre l’utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009 le amministrazioni 

pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell’anno 2007 la spesa per la 
stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e 
regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni.  

2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° 
gennaio 2009 la diffusione della Gazzetta Ufficiale a tutti i soggetti in possesso 
di un abbonamento a carico di organi costituzionali, di amministrazioni o di enti 
pubblici o locali è sostituita dall’abbonamento telematico. Il costo degli 
abbonamenti è conseguentemente rideterminato entro 60 giorni dalla 
conversione del presente decreto legge. 

3. Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicazione legale si intendono assolti con la pubblicazione da parte 
delle amministrazioni e dei soggetti obbligati sui propri siti informatici. 

4. Gli adempimenti di cui al comma 1 possono essere attuati mediante l’utilizzo di 
siti informatici di altri soggetti obbligati ovvero di loro associazioni. 

5. Al fine di garantire e facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui al comma 1, il 
CNIPA realizza e gestisce un Portale di accesso ai suddetti siti. 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2011 le pubblicazioni effettuate in forma cartacea 
non hanno effetto di pubblicazione legale.  

7. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al comma 3 si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie assegnate, ai sensi dell’articolo 27 
della legge 16 gennaio 2003,  n. 3, con decreto del Ministro per l’innovazione e 
le tecnologie in data 22 luglio 2005  al progetto “PC alle famiglie” non ancora 
impegnate alla data del presente decreto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 
 
 
 
 
 
 
 
 

? 



Art… 
(Strumenti di tutela non giurisdizionale dell’utente dei servizi pubblici)  

 
1. Le carte dei servizi dei soggetti pubblici e privati che erogano servizi pubblici o di 
pubblica utilità contengono la previsione della possibilità, per l’utente o la categoria di 
utenti che lamenti la violazione di un diritto o di un interesse giuridico rilevante, di 
promuovere la risoluzione non giurisdizionale della controversia, che avviene entro i 
successivi trenta giorni; esse prevedono altresì l’eventuale ricorso a meccanismi di 
sostituzione dell’amministrazione inadempiente. 
2. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le 
autorità amministrative che svolgono la propria attività nelle materie contemplate dalla 
legge 12 aprile 2006, n. 163, dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, e dalla legge 31 
luglio 1997, n. 249, nell’autonomia garantita dai rispettivi ordinamenti, nonché, per i 
servizi pubblici o di pubblica utilità non regolati dalle dette autorità, il Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e  
l’innovazione, emanano una determinazione che individua uno schema tipo di 
procedura conciliativa ai sensi del comma 1, da recepire nelle singole carte dei servizi 
entro il termine di novanta giorni dalla sua adozione. 

 

 

Art… 
(Delega per la  modifica al Codice dell’amministrazione digitale) 

 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data in entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri 
interessati, volti a modificare il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
codice dell’amministrazione digitale, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) prevedere forme sanzionatorie, anche inibendo l’erogazione dei servizi 
disponibili in modalità digitali attraverso canali tradizionali, per le 
amministrazioni che non ottemperano alle prescrizioni di cui al decreto 
legislativo n. 82 del 2005; 

b) individuare meccanismi volti a quantificare gli effettivi risparmi conseguiti dalle 
singole pubbliche amministrazioni, da utilizzare per l’incentivazione del 
personale coinvolto e per il finanziamento per i progetti di innovazione;  

c) modificare la normativa in materia di firma digitale al fine di semplificarne 
l’adozione e l’uso da parte della pubblica amministrazione, di cittadini e 
imprese; 

d) prevedere il censimento e la diffusione degli applicativi informatici realizzati o 
comunque utilizzati dalle pubbliche amministrazioni, e dei servizi erogati con 
modalità digitali, nonché delle migliori pratiche (best practices) tecnologiche e 
organizzative adottate, introducendo sanzioni per le amministrazioni 
inadempienti; 

e) introdurre specifiche disposizioni volte a rendere il project financing strumento 
per l’accelerazione dei processi di valorizzazione dei dati pubblici e per 
l’utilizzazione da parte delle pubbliche amministrazioni centrali, regionali e 
locali; 

f) prevedere l’utilizzo del web nelle comunicazioni tra le amministrazioni e i propri 
dipendenti; 

g) prevedere la pubblicazione, sui siti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, di indicatori di 

 



performance, introducendo sanzioni per le amministrazioni inadempienti.  
                                                         

Art… 
(Riallocazione fondi) 

 
1. Le somme, di cui all’articolo 2-bis, comma 1, lettera b) del decreto legge 30 

giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 17 
agosto 2005, n. 168, non impegnate sono destinate al cofinanziamento dei 
progetti di sviluppo di reti di connettività, anche con tecnologie senza fili 
(wireless), e di servizi innovativi di tipo amministrativo e didattico presentati 
dalle università. 

2. Al fine di favorire le iniziative di creazione di impresa nei settori innovativi 
promossi da giovani ricercatori, il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie 
della Presidenza del Consiglio dei ministri definisce un programma di incentivi e 
di agevolazioni, attuati in regime de minimis, dando priorità a progetti in grado 
di contribuire al miglioramento qualitativo e alla razionalizzazione dei servizi 
offerti dalla pubblica amministrazione. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma si provvede mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie 
assegnate, ai sensi dell’articolo 27, della legge 16 gennaio 2003, n. 3 al “progetto 
Fondo di garanzia per le PMI”  con decreto del Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie del 15 giugno 2004, non impegnate alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

3. Le risorse finanziarie assegnate al Dipartimento per l'innovazione e le 
tecnologie della Presidenza del Consiglio dei ministri ed al Centro nazionale per 
l'informatica della pubblica amministrazione con delibere CIPE adottate ai sensi 
dell'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non impegnate alla data di 
entrata in vigore della presente legge e non destinate all'attuazione di accordi di 
programma quadro di cui all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, possono essere riprogrammate dal CIPE in favore degli interventi 
proposti dallo stesso Dipartimento. Possono altresì essere destinate alle finalità 
di cui al precedente periodo le risorse finanziarie per l’anno 2009 di cui 
all’articolo 1, comma 892, della legge 27 dicembre 2006, n, 296, non ancora 
programmate. 

 

 
 
In corso di verifica 

 


	(Interventi per il risparmio energetico) 

